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LABOUR MONTHLY ROUNDUP 

 
Il Labour Monthly Roundup dello Studio contiene alcuni dei principali chiarimenti di prassi e giurisprudenza resi 
nello scorso mese, relativamente ai seguenti argomenti: 

 
1. Smart working: aggiornata la procedura di comunicazione per i genitori di under 14; 
2. Corte di Cassazione: legittimo il licenziamento disposto in ragione dell’utilizzo di frasi omofobe nei 

confronti di un collega; 
3. “Opzione donna”: chiarimenti INPS sull’accesso alla pensione anticipata; 
4. Whistleblowing: recepita, in via definitiva, la direttiva europea; 
5. Corte di Cassazione: legittimo il licenziamento per uso di automezzi aziendali per divulgare messaggi 

no vax; 
6. INPS: diritto alla NASPI per il padre dimissionario; 
7. Garante della privacy: la difesa in giudizio non giustifica l’accesso alle email del dipendente. 

 
  
1. Smart working: aggiornata la procedura di 
comunicazione per i genitori di under 14 
 

A seguito dell'entrata in vigore della legge di con-
versione del decreto Milleproroghe, è stata ag-
giornata la procedura online con cui i datori di la-
voro adempiono all'obbligo di comunicazione ob-
bligatoria del lavoro agile. 
Fino al 30 giugno 2023, infatti, è stato ripristinato 
il diritto allo smart working per i lavoratori con figli 
minori di 14 anni. 
Il modulo per la comunicazione inserisce la cate-
goria dei i genitori con figli under 14 tra quelle per 
cui l'accordo individuale non è obbligatorio. 
Resta inteso che qualora vi sia già tra le parti un 
accordo di smart working, non è necessario inol-
trare una nuova comunicazione. 
 
2. Corte di Cassazione: legittimo il licenzia-
mento disposto in ragione dell’utilizzo di frasi 
omofobe nei confronti di un collega 
 

La Corte di Cassazione, con ordinanza n. 7029 del 
9 marzo 2023, ha confermato la legittimità del li-
cenziamento di un lavoratore che ha rivolto la 
frase "sei lesbica", con scopo irrisorio, a una col-
lega. 
La condotta, infatti, non può essere intesa come 
semplice maleducazione, ma come forma di discri-
minazione che si fonda sull'orientamento sessuale. 
Ad opinione della Corte di Cassazione, la nozione 
di giusta causa di licenziamento deve essere valu-
tata tenendo conto della coscienza generale e dei 
principi generali dell'ordinamento.  
Pertanto, l’utilizzo di espressioni sconvenienti, con 
modalità di scherno, sull’orientamento sessuale 
giustifica il licenziamento. 

3.“Opzione donna”: chiarimenti INPS sull’ac-
cesso alla pensione anticipata 
 

L’INPS, con la Circolare n. 27/2023 ha fornito indi-
cazioni sull’applicazione della Legge di Bilancio 
2023 in tema di pensione anticipata che le lavora-
tici possono percepire, esercitando la c.d. “opzione 
donna”. 
 
Le destinatarie sono, appunto, le lavoratrici che, 
entro il 31 dicembre 2022, abbiano maturato 
un’anzianità contributiva pari o superiore a 35 anni 
e un’età anagrafica di almeno 60 anni.  
Alla pensione anticipata si applica la finestra mo-
bile, per cui le lavoratrici conseguono la pensione 
decorsi dodici mesi dalla data di maturazione dei 
previsti requisiti, nel caso in cui il trattamento pen-
sionistico sia liquidato a carico delle forme di pre-
videnza dei lavoratori dipendenti e diciotto mesi 
dalla data di maturazione dei previsti requisiti, nel 
caso in cui il trattamento sia liquidato a carico delle 
Gestioni previdenziali dei lavoratori autonomi. 
 
4. Whistleblowing: recepita, in via definitiva, la 
direttiva europea 
 

È stato pubblicato, sulla Gazzetta Ufficiale n. 63 del 
15 marzo 2023, il D.lgs. n. 24 del 10 marzo 2023, di 
attuazione della Direttiva UE n. 2019/1937, per la 
protezione delle persone che segnalano violazioni 
del diritto dell’Unione europea che ledono l’inte-
resse pubblico o l’integrità dell’Amministrazione 
pubblica, di cui sono venuti a conoscenza nel con-
testo lavorativo. 
La finalità è disciplinare la protezione dei whistle-
blowers, fornendo norme minime di tutela per uni-
formare le discipline nazionali e preservare da 



comportamenti ritorsivi chi segnala illeciti o viola-
zioni della legge sia nelle amministrazioni pubbli-
che che nelle aziende private. 
 
5. Corte di Cassazione: legittimo il licenzia-
mento per uso di automezzi aziendali per divul-
gare messaggi no vax 
 

La Corte di Cassazione, con ordinanza n. 7293 del 
13 marzo 2023, ha stabilito la legittimità del licen-
ziamento del dipendente che si appropria di un 
bene aziendale, anche se temporaneamente, per 
diffondere messaggi no vax. 
L’utilizzo distorto del mezzo aziendale integra, in-
fatti, disvalore sociale che non consente l’applica-
zione di una mera sanzione conservativa. 
Nel caso di specie, il dipendente, autista di mezzi 
pubblici, aveva pubblicato, all’interno di un 
gruppo Facebook, una foto di un autobus che sul 
display della tabellazione riportava frasi no vax. 
 
6. INPS: diritto alla NASPI per il padre dimis-
sionario 
 

L’INPS, con la Circolare n. 32/2023, ha chiarito che 
i padri che fruiscono del congedo di paternità ob-
bligatorio e si dimettono volontariamente entro 
l'anno di nascita del figlio hanno diritto alla NASPI. 

Dopo le modifiche al Testo Unico sulla maternità 
(D.lgs. n. 151/2001), che ha previsto un congedo di 
paternità obbligatorio di 10 giorni da fruire da due 
mesi prima della data presunta del parto ai cinque 
mesi successivi, si è reso necessario tale chiari-
mento. 
Se il padre ha utilizzato di uno dei due congedi e 
si dimette durante il periodo protetto dal divieto 
di licenziamento, ha diritto alla NASPI. 
 
7. Garante della privacy: la difesa in giudizio 
non giustifica l’accesso alle email del dipen-
dente 
 

Il Garante della privacy, con ordinanza n. 8 dell'11 
gennaio 2023, pubblicata il 15 marzo, ha stabilito 
che non è ammissibile accedere a messaggi di po-
sta elettronica di un ex dipendete nemmeno per 
esigenze di difesa in sede di contenzioso. 
Il legittimo interesse a trattare dati personali per 
difendere un proprio diritto non annulla il diritto 
dei lavoratori alla protezione dei dati personali, 
tanto più se riguarda una forma di corrispondenza. 
Secondo il Garante della privacy, la finalità di non 
perdere contatti commerciali utili per la propria at-
tività si sarebbe potuta perseguire con trattamenti 
meno invasivi e rispettosi del principio di minimiz-
zazione.   

  

 

 

 

* * * 



 
 

I principali aggiornamenti in materia di diritto del lavoro di marzo 2023 
 

Whistleblowing: il decreto legislativo di 
recepimento della Direttiva europea  
27 marzo 2023 
 

Pubblicato in Gazzetta Ufficiale n. 63 del 15 marzo 
2023, il Decreto Legislativo n. 24 del 10 marzo 2023, 
che entrerà in vigore il 30 marzo p.v. (il “Decreto 
WB”), ha recepito in via definitiva la Direttiva (UE) 
2019/1937 in materia di whistleblowing (“Direttiva 
WB”). 
 
L’implementazione obbligatoria di canali di 
segnalazione richiederà di valutare numerosi temi 
connessi di corporate governance, risk 
management, protezione dei dati personali e diritti 
dei lavoratori. 
 
 Leggi di più 
 
La prestazione di lavoro del cittadino straniero 
in Italia: quali alternative? 
23 marzo 2023 
 

Negli ultimi anni, la percentuale di lavoratori 
italiani che hanno lasciato il proprio Paese di 
origine per perseguire opportunità di carriera 
all’estero è aumentata esponenzialmente. Tuttavia, 
seppur sulla base di trend differenti, anche il flusso 
inverso ha subito dei cambiamenti rilevanti, tanto 
da rendere necessario l’intervento del legislatore ai 
fini di regolamentarne in maniera capillare la 
gestione.     
 
 Leggi di più 
 
 
 

La prova dell’eterodirezione nell’accertamento 
della subordinazione 
8 marzo 2023 
 

Qualora non emerga l’elemento della soggezione al 
potere direttivo datoriale, è comunque possibile 
provare la sussistenza del rapporto subordinato 
attraverso presunzioni. 
 

La Corte di Cassazione si è espressa con riferimento 
al caso di un lavoratore che è ricorso in giudizio per 
ottenere l’accertamento dell’esistenza di un 
rapporto di lavoro subordinato alle dipendenze 
della società per la quale aveva svolto attività di 
consulenza. 
 
 Leggi di più 
 
HR Tips #3: Employers of Record (EoR) 
 

Gli imprenditori che necessitano delle prestazioni di 
dipendenti all’estero senza voler, tuttavia, costituire 
un’entità legale sul relativo territorio, spesso 
ricorrono ai c.d. «Employers of Record» (EoR): 
soggetti che assumono formalmente i lavoratori 
richiesti da tali imprese, facendosi carico dei relativi 
oneri, per, poi, mettere tali risorse a disposizione e 
diretto riporto delle società clienti. 
 

In Italia, una tale intermediazione configura una 
somministrazione di lavoro che, per legge, deve 
coinvolgere soggetti a ciò autorizzati (le «agenzie 
per il lavoro»), individuati sulla base di una specifica 
(e stringente) regolamentazione. Ove tali requisiti 
non siano rispettati, anche l’utilizzatore finale della 
prestazione lavorativa – l’impresa cliente, quindi – 
è esposto a sanzioni di carattere penale e 
amministrativo. 

 

* * * 
Per maggiori informazioni e approfondimenti, potete contattare: 

 

Emanuele Licciardi  
Partner | Dip. Diritto del Lavoro e delle Relazioni Industriali 

(Emanuele.Licciardi@MorriRossetti.it) 
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